
                                    

SPENDING REVIEW: SIAMO SOLO ALL’INIZIO 

In premessa informiamo i colleghi che, in base a prime informali notizie, la quota FUA 2011, pari 
all’80% delle risorse complessive, potrebbe essere erogata con il cedolino di ottobre. 

Nell’incontro odierno, l’Amministrazione ha illustrato, relativamente agli organici teorici, quanto 
determinato per effetto della L. 135/12.  

I dati, per quanto riguarda la dotazione organica, sono evidentemente identici a quelli che avevamo 
già diffuso negli scorsi giorni. 

Nel corso della riunione abbiamo chiesto chiarimenti che vi riassumiamo nella seguente tabella: 

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

DOTAZIONE ORGANICA LEGGE N° 135/2012 

  
DOTAZIONE 

ORGANICA  

PRESENTI IN 

SERVIZO AL 

13/09/2012 

DIFFERENZA 
PENSIONAMENTI 

AL 31/12/2012 
DIFFERENZA 

DIRIGENTI 573 570 3 7 10 

            

TOTALE 

DIRIGENTI 573 570 3 7 10 

      

AREA I 555 576 -21 16 -5 

AREA II 5776 5853 -77 74 -3 

AREA III 5262 4459 803 53 856 

            

TOTALE AREE 11.593 10.888 705 143 848 

 

Sotto il profilo complessivo, abbiamo manifestato contrarietà all’impostazione che vede emergere 
una capienza d’organico solo nell’area III, mentre nelle altre restano al momento confermati dei 
soprannumerari. 

L’Amministrazione, ripetutamente nel corso del confronto, ha tentato di rassicurarci, affermando 
che, rispetto ai dati già divulgati, con i presenti in servizio a giugno 2012,  gli esuberi dell’area II 
passerebbero da 273 a 77, mentre nell’area I da 36 a 21 unità soprannumerarie, rapportati ai presenti 
in servizio alla data del 13 settembre 2012. 

Al contrario, per quanto riguarda l’area III, risulterebbe una carenza di organico, pari a 692 unità a 
giugno scorso, oggi posizionata intorno ad un numero pari a 803.  

 



 

Sempre in base a quanto affermato dalla Delegazione di parte pubblica, i pensionamenti certi 
prevedibili al 31 dicembre di quest’anno ridurranno sensibilmente gli  organici di fatto. 

Per completezza d’informazione, va sottolineato che il personale presente a settembre 2012 è 
comprensivo dei comandati out.  

I dati sono evidenziati nello schema presente in questo comunicato.     

In ogni caso noi abbiamo fino alla fine sostenuto l’opportunità anzi la necessità di non far apparire 
alcun numero in esubero in nessuna delle tre aree, per non destare, a livello politico, tentazioni di 
alcun genere, soprattutto nell’area II e I. Così come abbiamo sostenuto anche la necessità di 
salvaguardare comandi, mobilità e stabilizzazioni, in particolare nelle già citate aree.  

Rimane comunque tutta la nostra perplessità e contrarietà verso questa prima attuazione dei dettati 
della L. 135. 

La legge infatti sovrappone un ulteriore taglio lineare a quello appena attuato dalla precedente legge 
138 e dalla normativa che ha previsto, solo lo scorso anno, la soppressione delle DTEF ( pari ad una 
complessiva riduzione del personale di oltre il 30%), ad invarianza tuttavia dei carichi di lavoro, già 
pesanti che gli uffici, a partire dalla periferia, devono sopportare.  

Da febbraio 2011, siamo infatti passati da una dotazione organica di 16.698 ad una di 11.593 di 
oggi. 

Sappiamo bene che la spending review recita la poesia della riorganizzazione ed attua la prosa dei 
tagli selvaggi. 

Ribadiamo quindi la necessità di partecipare allo sciopero del 28 settembre p.v., indetto dalle nostre 
categorie. 

Roma, 21 settembre 
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